
CHIESA GIUBILARE 
DI SAN GIOVANNI XXIII
SERIATE

COS’È IL GIUBILEO?

"Giubileo" è il nome di un anno particolare: sembra
derivare dallo strumento utilizzato per indicarne l’inizio; si
tratta dello yobel, il corno di montone, il cui suono
annuncia il Giorno dell’Espiazione (Yom Kippur). Questa
festa ricorre ogni anno, ma assume un significato
particolare quando coincide con l’inizio dell’anno
giubilare. Ne ritroviamo una prima idea nella Bibbia:
doveva essere convocato ogni 50 anni, poiché era l’anno
‘in più’, da vivere ogni sette settimane di anni (cfr. Lev
25,8-13). Anche se difficile da realizzare, era proposto
come l’occasione nella quale ristabilire il corretto rapporto
nei confronti di Dio, tra le persone e con la creazione, e
comportava la remissione dei debiti, la restituzione dei
terreni alienati e il riposo della terra.
 

NELLA CHIESA GIUBILARE 
DI SAN GIOVANNI XXIII

ADORAZIONE EUCARISTICA

IL MERCOLEDÌ DALLE 16.30 ALLE 17.30 

SACRAMENTO DELLA RICONCILIAZIONE

IL MERCOLEDÌ DALLE 16.30 ALLE 17.30 
IL VENERDÌ DALLE 12 ALLE 14
IL SABATO DALLE 10 ALLE 12

Si alterneranno i sacerdoti della CET.
Questo calendario subirà modifiche nei mesi giugno-agosto.
Per info: parrocchiaseriate.it

MANIFESTAZIONE DI SPERANZA PER TUTTA LA CET
CON IL VESCOVO FRANCESCO

SABATO 21 GIUGNO 

iubilaeum2025.va
diocesibg.it/giubileo2025

LA CHIESA GIUBILARE SI TROVA  A SERIATE IN VIA PO 25.
È APERTA TUTTI I GIORNI DALLE 9 ALLE 18

MESSA FERIALE ORE 17.30
SABATO E PREFESTIVI ORE 17
DOMENICA E FESTIVI ORE 7.30 - 9.30 -11-18.30

DIOCESI DI BERGAMO - COMUNITÀ ECCLESIALE TERRITORIALE 10 



PREGHIERA DEL SANTO PADRE 
PER IL GIUBILEO 2025

Citando il profeta Isaia, il vangelo secondo Luca
descrive in questo modo anche la missione di Gesù:
«Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha
consacrato con l’unzione e mi ha mandato a portare ai
poveri il lieto annuncio, a proclamare ai prigionieri la
liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in libertà gli
oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore»
(Lc 4,18-19). Queste parole di Gesù sono diventate
azioni di liberazione e di conversione nella
quotidianità dei suoi incontri e delle sue relazioni.
Bonifacio VIII nel 1300 ha indetto il primo Giubileo,
chiamato anche “Anno Santo”, perché è un tempo nel
quale si sperimenta che la santità di Dio ci trasforma.

COME SI OTTIENE L’INDULGENZA

La Penitenzieria Apostolica ha indicato che potranno
ricevere l’indulgenza nelle chiese giubilari i fedeli che,
veramente pentiti e mossi da spirito di carità,
purificati attraverso il Sacramento della Penitenza,
prendano parte ad una Celebrazione Eucaristica
facendo la Santa Comunione, oppure vivano momenti
di preghiera come l’Adorazione Eucaristica, il rosario,
la Via Crucis o altre celebrazioni. 
Per chi fosse seriamente impossibilitato a visitare
Roma o le chiese giubilari è possibile ottenere
l’indulgenza attraverso la preghiera personale,
recitando almeno il Padre Nostro, la Professione di
fede, un’invocazione a Maria e un’invocazione per le
intenzioni del Papa. 
L’indulgenza potrà essere applicata anche in forma di
suffragio per i defunti.

Padre che sei nei cieli,
la fede che ci hai donato nel

tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello,
e la fiamma di carità

effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo,
ridestino in noi, la beata speranza

per l’avvento del tuo Regno.
 

La tua grazia ci trasformi
in coltivatori operosi dei semi evangelici

che lievitino l’umanità e il cosmo,
nell’attesa fiduciosa

dei cieli nuovi e della terra nuova,
quando vinte le potenze del Male,

si manifesterà per sempre la tua gloria.
 

La grazia del Giubileo
ravvivi in noi Pellegrini di Speranza,

l’anelito verso i beni celesti
e riversi sul mondo intero

la gioia e la pace
del nostro Redentore.

A te Dio benedetto in eterno
sia lode e gloria nei secoli.

Amen

IN
 S

P
E

M
P

E
R

E
G

R
IN

A
N

T
E

S 


